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Comunicato Ufficiale n° 169 CSAT 07 del 31 ottobre 2023
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 31 ottobre 2023
Procedimento n.26/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Giuseppe Canzone - relatore
Componente Avv. Accursio Gallo
Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. MOTTA CALCIO (CT) avverso la decisione adottata dal GST di squalifica fino al 31.1.2023, del calciatore Pappalardo Gaetano.

Campionato di 1^ Categoria, Girone “E”, Gara Motta Calcio / Real Belvedere del 14.10.2023. 
C.U. n. 143 del 17.10.2023.

Con rituale atto del 18.10.2023 la società A.S.D. Motta Calcio formulava tempestivo preannuncio di reclamo, con richiesta di documenti ufficiali, questi ultimi trasmessi dalla segreteria il 19.10.2023.

Oggetto del preavviso era la squalifica in epigrafe, comminata al calciatore-capitano, perché alla fine della gara si introduceva nello spogliatoio dell’arbitro, chiedendo di omettere nel referto l’espulsione di un proprio calciatore.

L’impugnazione, avverso il provvedimento del GST, non veniva tempestivamente coltivata dalla parte, atteso che solo in data 26/10/2023 pervenivano i motivi del reclamo ben oltre il termine perentorio di giorni cinque decorrenti dalla ricezione degli atti gara.

Si configura, pertanto, l’ipotesi contemplata dall’ultimo capoverso dell’art. 76 C.G.S. n. 3: In caso di mancato deposito del reclamo nel termine indicato, la CSA non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara la inammissibilità del reclamo e il non luogo a provvedere per l’effetto, l’addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato, pari a € 130,00. 

              Il relatore                                                                                 Il Presidente 

   Avv. Giuseppe Canzone                                                              Avv.  Ludovico La Grutta

Procedimento n.27/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Giuseppe Canzone - relatore

Componente Avv. Accursio Gallo

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. ATLETICO MESSINA (ME) avverso la squalifica fino al 15.3.2024 del calciatore Conti Paolo.

Campionato di Promozione, Girone “B”, Gara A.S.D. Atletico Messina / Nuova Rinascita del 14.10.2023. C.U. n. 143 del 17.10.2023.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo, contenente richiesta di documenti ufficiali, trasmesso anche alla controparte e successivo invio dei motivi nei termini, anch'essi trasmessi alla controparte, l'A.S.D. Atletico Messina, in persona del suo Presidente pro-tempore, impugnava la decisione assunta dal GST e chiedeva in via principale l’annullamento della sanzione comminata al giocatore, per avere spintonato l’arbitro dopo la sua espulsione, fatta salva quella per la condotta gravemente antisportiva, o in via subordinata una riduzione della medesima.

Nelle articolazioni difensive, si assume che l’arbitro si sarebbe sbagliato, per via di una concitazione collettiva, che avrebbe determinato il contatto con giocatori diversi dal Conte, dopo però, in via subordinata, si ipotizza che “semmai contatto fisico ci fosse stato con il calciatore Paolo Conti”, questo sarebbe avvenuto in modo del tutto fortuito ed involontario. 

La reclamante, invocando la circostanza come attenuante, esponeva pure che “durante l’intervallo tra il primo e il secondo tempo, il calciatore espulso si è recato spontaneamente (ma accompagnato da un dirigente) presso la stanza dell’Arbitro per chiedere scusa in ogni caso per la mostrata foga agonistica e per elidere o attenuare le conseguenze per quanto era accaduto, ammettendo la propria responsabilità”.
A sostegno della domanda, la reclamante chiedeva acquisirsi un video, allegato al reclamo, e, se ritenuto opportuno, disporre prova testimoniale circa l’ammissione di responsabilità innanzi all’arbitro, alla fine del primo tempo. 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente, ex art 77 n. 3 C.G.S., prende atto del thema decidendum posto dalla reclamante, ossia l’annullamento o la riduzione della parte di squalifica riconducibile alla condotta gravemente irriguardosa nei confronti dell’arbitro.

Sui mezzi di prova richiesti:

dichiara inammissibili, ai sensi degli artt. 58 e 61, comma 2 e 6, C.G.S. i mezzi di prova audiovisivi prodotti, in quanto non provenienti dai soggetti indicati nel citato art. 58 c. 2 C.G.S. e non vertendo in una delle ipotesi contemplate dal successivo art. 61 C.G.S.. Il giudizio innanzi alla Corte, per principio generale espressamente sancito dell’art. 61 n.1 riconosce piena prova solo agli atti ufficiali di gara (degli arbitri e del Commissario di Campo), con conseguente utilizzabilità di essi.

Vanno altresì dichiarate inammissibili le prove testimoniali richieste in reclamo, perché irrituali alla luce delle limitazioni procedurali di cui all’art. 76 n. 4 C.G.S. 

Nel merito, letto il referto di gara, si ricostruisce che al 16’ 1T, dopo l’espulsione per avere impedito una evidente opportunità di segnare una rete, Paolo Conti spingeva l’arbitro, facendolo indietreggiare di qualche passo. Il clima di generale concitazione, descritto dalla reclamante, non serve certamente a scriminare la condotta che, essendosi realizzata con un contatto fisico, identifica quella tipicamente descritta dall’art. 36 n. 1 lett. b) del C.G.S.
L’evento oltre che provato è ammesso nello stesso scritto difensivo, quando si fa riferimento a delle ipotetiche scuse che il calciatore avrebbe posto all’arbitro, ammettendo la propria responsabilità. Circostanza comunque, come detto in reclamo, strumentalmente ispirata per elidere o attenuare le conseguenze per quanto era accaduto.   

Il reclamo, comunque, merita parziale accoglimento, nella parte in cui ritiene eccessiva la squalifica comminata dal GST. E in effetti, dal referto arbitrale non si evincono circostanze o conseguenze, personali o per l’ordine pubblico, che possano aggravare la condotta e inasprire la sanzione, rispetto al minimo edittale previsto dal citato art. 36 n.1 lett. b) del C.G.S., da porre in continuazione con la sanzione comminata per il fatto tecnico, quest’ultima non contestata dalla reclamante.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie parzialmente il reclamo e ridetermina la squalifica del giocatore Conti Paolo a tutto il 15.1.2024 per l’effetto disponendo di non addebitare il contributo di accesso alla giustizia sportiva. 
             Il relatore                                                                                 Il Presidente 

   Avv. Giuseppe Canzone                                                              Avv.  Ludovico La Grutta

Procedimento n.28/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Avv. Accursio Gallo

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. VILLAROSA SAN SEBASTIANO (EN) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Camara Ibrahima Kassila.

Campionato Promozione Gir. “C” Gara: Nicosia – Villarosa San Sebastiano del 15.10.2023
C.U. 143 del 17.10.2023

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’ A.S.D. Villarosa San Sebastiano, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il proprio tesserato, sbagliando, si è rivolto al direttore di gara pronunciando, ad alta voce, un semplice esclamazione ma non ha mai usato violenza nei confronti di quest’ultimo.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 49’ del 2° tempo è stato espulso il calciatore Camara Ibrahima Kassila per avere pronunciato una frase dall’evidente tenore offensivo nei confronti del direttore di gara.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e la sanzione è congrua e non suscettibile della benché minima riduzione essendo stata irrogata nel minimo edittale di cui all’art. 36 comma 1 lett. a) C.G.S., non ricorrendo nell’occorso alcuna delle ipotesi attenuanti di cui all’art. 13 C.G.S.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato. 
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.29/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Avv. Accursio Gallo

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. CITTA’ DI GELA (CL) Avverso squalifica per tre gare a carico del calciatore sig. Abate Simone.

Campionato Eccellenza Gir. “B” Gara: Milazzo – Città di Gela del 15.10.2023
C.U. 143 del 17.10.2023

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’ A.S.D. Città di Gela, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il proprio tesserato, non ha commesso alcuna violenza in danno di un avversario ma il tutto sarebbe avvenuto in maniera del tutto involontario durante una fase di gioco.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 26’ del 2° tempo è stato espulso il calciatore Abate Simone perché: “dopo un contrasto di gioco colpisce un avversario all’altezza del collo con la mano aperta, con il pallone non a distanza di gioco. Alla notifica del provvedimento disciplinare continuava a protestare abbandonando il terreno di gioco lentamente”.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e la sanzione così come irrogata dal giudice di prime cure è appena congrua e non è suscettibile della benché minima riduzione essendo stata irrogata nel minimo edittale di cui all’art. 38 C.G.S.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato. 
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.30/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Avv. Accursio Gallo

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

F.C.D. IMESI ATLETICO CATANIA 1994 (CT) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Giannaula Giuseppe.

Campionato Eccellenza Gir. “B” Gara: Imesi Atletico Catania – Leonzio del 15.10.2023
C.U. 143 del 17.10.2023

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi la Società F.C.D. Imesi Atletico Catania 1994, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che la sanzione sarebbe incongrua in relazione alla circostanza che l’art. 36 comma 1 lett. a) prevede due giornate di squalifica per comportamento irriguardoso e/o ingiurioso nei confronti degli ufficiali di gara per come si evince anche dalla motivazione data dal GST nel già menzionato C.U.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rileva che la tesi difensiva della reclamante non tende a contestare il comportamento posto in essere dal proprio tesserato ma è rivolta solo a contestare il quantum della sanzione irrogata.
Infatti, la reclamante non si confronta con la modifica del C.G.S. del 17.05.2023 che ha aggravato le sanzioni a carico dei tesserati che pongono in essere comportamenti non regolamentari in danno degli ufficiali di gara ed in particolare, per quello che qui riguarda, ha elevato da due a quattro gare di squalifica i comportamenti descritti alla lett. a) del comma dell’art. 36 C.G.S.
In ragione di quanto sopra il reclamo va respinto

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato. 
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.31/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Avv. Accursio Gallo

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. PRIOLO ACCADEMY (SR) Avverso squalifica per tre gare a carico del calciatore sig. Luca Samo.

Campionato 2° Cat. Gir. “E” Gara: Priolo Accademy – Canicattinese del 15.10.2023
C.U. 143 del 17.10.2023

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi la Società Priolo Accademy, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che non risultano sottoscritti né il preannuncio di reclamo né il reclamo con conseguente inammissibilità del gravame.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato. 
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.38/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Avv. Accursio Gallo

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

F.C.D. CITTA’ DI CASTELLANA (PA) Avverso squalifica per cinque gare a carico del calciatore Arena Alberto ed avverso la squalifica per tre gare a carico del calciatore sig. D’Angelo Angelo.

Campionato 1° Cat. Gir. “B” Gara: Real Casale – Città di Castellana del 15.10.2023
C.U. 111 del 03.10.2023

Con rituale e tempestivo reclamo erroneamente inviato a mezzo pec alla segreteria del GST anziché alla segreteria di questa Corte, la Soc. F.C.D. Città di Castellana ha impugnato le decisioni assunte dal GST a carico dei propri tesserati, come in epigrafe riportate, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che i comportamenti dagli stessi posti in essere sarebbero la reazione al comportamento aggressivo posto in essere dagli avversari in loro danno e non adeguatamente sanzionato dal direttore di gara per cui ne chiede una rideterminazione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dai comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara rileva che al 30’ del 1° t. è stato espulso il sig. Arena Alberto perché a seguito di un contrasto di gioco colpiva il calciatore avversario con una testata facendolo cadere a terra e procurandogli dolore.

Successivamente al 14’ del 2° t. è stato espulso il calciatore D’Angelo Angelo perché, dopo essere stato ammonito, assumeva un comportamento irriguardoso nei confronti del DDG.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e le sanzioni così come irrogate dal GST sono congrue e non suscettibili della benché minima riduzione.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato. 
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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